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Olivetti-Att, unione in crisi 
Gli americani rinunciano all'opzione sul 40%? 
Difficoltà produttive e di mercato, incomprensioni: il «matrimonio del secolo» sta miseramente fallendo - Per la casa di Ivrea una 
alternativa drammatica: passare in mani straniere e perdere ogni autonomia oppure vedersi privata di colpo di ampi mercati 

Nostro servìzio 
IVREA — Quello che neppu* 
re tre anni fa era stato defi­
nito Il •matrimonio del seco* 
lo», l'alleanza tra la Olivetti e 
la Att, sembra essere giunto 
ad un punto decisivo di crisi. 
Sono sorti problemi seri che 
impongono scelte delicate 
per salvaguardare la stessa 
identità della società Italia* 
na. 

Esaminati I bilanci, la Att, 
la prima azienda mondiale 
di telecomunicazioni, ha ri­
velato la settimana scorsa di 
aver avviato un «ripensa­
mento» dell'Intesa. Lo ha Tat­
to tramite l'autorevole Wall 
Street Journal, non esclu­
dendo, tra le righe, di poter 
anche giungere ad una rot­
tura. Il suo settore Informa­
tico, nonostante l'alleanza, 
perde tra 1700 e gli 800 milio­
ni di dollari l'anno. La Oli­
vetti le ha fatto eco, parlan­
do anch'essa di •ripensa­
mento», pur aggiungendovi 
un aggettivo che le è caro: 
«strategico». Pochi giorni do­
po, pero, lo stesso articolista 
ha corretto 11 tiro. Va tutto 
bene» -ottime» le relazioni tra 
I due partner. Ma che qual­
cosa non girl per 11 verso giu­
sto è evidente. 

La congiuntura italo-
americana pone allarmanti 
incognite: quelle sulla nostra 
più grande industria elettro­
nica nazionale. In caso di 
rottura, Infatti, la Olivetti 
potrebbe vedersi all'Improv­
viso privata di un vasto mer­
cato, quello statunitense. Al 
contrario, se l'intesa prose­

guisse, rischerebbe di essere 
fagocitata. Gli americani 
erano entrati nel pacchetto 
azionarlo della società Italia­
na con una quota del 25<^. 
Ora essa è scesa a poco più 
del 23% per effetto degli au­
menti di capitale e dell'In­
gresso di nuovi soci. Un'o­
pzione, però, consente alla 
Att di Innalzare la partecipa­
zione al 40% entro un anno. 
Se ciò avvenisse, l'autono­
mia del gruppo di Ivrea sa­
rebbe seriamente compro­
messa. L'Italia rischia di es­
sere espropriata dell'unica 
Industria in grado di aprirle 
un varco verso i settori più 
Innovativi della futura eco­
nomia mondiale. 

La notizia del dissapori ha 
destato a Ivrea più appren­
sione che sorpresa. Molti, so­
prattutto nel sindacato, ave­
vano fiutato l'aria da tempo. 
«Ci aspettavamo una cosa 
del genere — dice Ezio 
Sciandra, segretario della 
Ptom di Ivrea — gli alti e 
bassi dell'accordo nelle offi­
cine si avvertivano». Nel mo­
menti si, gli americani accet­
tavano tutte le macchine 
prodotte qui. Nel momenti 
no le rimandavano indietro 
per un nonnulla, un qualsia­
si difetto, fosse anche una 
macchiolina sulla carrozze­
ria. Poi, mostrato il bastone, 
gli americani facevano vede­
re la carota, riprendendosi le 
macchine «riciclate». 

Le ultime assunzioni ope­
rale sono state fatte con il lu­
micino. Poche decine di gio­
vani con contratti di forma-

Carlo De Benedetti 

zlone lavoro, bassi salari e 
niente premi. Negli uffici — 
ma qui II sindacato non ha 
trovato conferme, tagliato 
fuori come è dalla direzione 
aziendale nella gestione de­
gli impiegati — sembra sia 
statò dato Io stop a nuovi In­
gressi. Negli ultimi giorni, si 
dice, addirittura dopo la visi­
ta medica e l'Inizio del fatidi­
ci giorni di preavviso. 

«La nostra impressione è 
che questa alleanza sia stata 
assai meno «strategica» di 
come ci fu presentata allora» 
commenta Angelo Trombo­
ni, segretario della Federa­
zione del Pel di Ivrea. Più ba­
nalmente, è stato un compli­
cato accordo commerciale 
per vendere prodotti italiani 
in Usa e viceversa. «Non è 
servito certo — osserva 
Tromboni — a fondare com­

petenze, ad avviare ricerche 
comuni o a crearne di nuo­
ve». «Che, ad esemplo, finte* 
sa non consentisse così facil­
mente — dice Sciandra — 
l'accesso alle ricerche più ri­
servate del Bell Laboratories 
Att, 1 più grandi del mondo 
— era cosa di cui in fabbrica 
si aveva sentore». 

«Semmai — riprende 
Tromboni — l'accordo è ser­
vito ad alzare gli utili Olivet­
ti e ad attirare capitali in 
Borsa verso il gruppo De Be­
nedetti, e agli americani per 
ritrovarsi con un investi­
mento (allora di 500 milioni 
di dollari) praticamente qua­
druplicato». Ma questa, si 
obietterà, è tattica, non stra­
tegia. «E vero che l'intesa ha 
consentito all'Ollvettl di di­
venire il primo produttore 
europeo di personal compu­

ter e di effettuare un salto In 
ambito internazionale — 
conclude Tromboni — tutta­
via le conseguenze positive 
dell'accordo tendono ad 
esaurirsi». Non a caso è finita 
nel dimenticatolo la promes­
sa agli azionisti di una quo­
tazione Olivetti alla Borsa di 
New York. 

Anche commercialmente, 
Il fronte statunitense, pur se 
ha portato grossi risultati, 
non si può dire che abbia ro­
vesciato le sorti della guerra. 
Sembra si siano presentate 
difficoltà a vendere In Euro­
pa le macchine americane e 
il loro sistema Unix, a giudi­
zio di alcuni troppo care e 
Inidonee per questo mercato. 
•Di italiano In America — 
prosegue Sciandra — hanno 
avuto successo solo I perso­
nal M-24». Ma ciò che rap­
presenta in Europa un alto 
volume produttivo (500mlla 
personal l'anno, di cui 
250mlla per la Att), negli 
Stati Uniti non corrisponde 
che a percentuali minime di 
mercato, nell'ordine del 
3,5%. Troppo poco per parla­
re di affermazione nella 
«competizione globale» con­
tro la Ibm. 

Inoltre il settore del perso­
nal sta entrando in una «crisi 
di crescenza». La Olivetti è 
poco competitiva su altri 
campi. Una tabella del bilan­
cio '85 annota come 1 perso­
nal siano stati l'unica voce di 
vendita in attivo, tutti gli al­
tri prodotti registrano un 
saldo negativo o di poco su­
periore allo zero. Se la Att 

non ritirasse più gli M-24, si 
profilerebbe una fase di sta­
gnazione. E anche se la Oli­
vetti avesse in serbo altri 
partner, magari del sol le­
vante, difficilmente riusci­
rebbe ad eguagliare questi li­
velli di vendita. 

Ma la preoccupazione 
maggiore riguarda l'autono­
mia del gruppo Italiano. La 
Olivetti e già In mano stra­
niera ben oltre quel 23% ri­
servato alla Att: Il 10% è del­
la Cit-Alcatel e 11 5% e della 
Volkswagen. Oggi 11 totale è 
del 38%, senza contare le 
quote sicuramente in mano 
ad altri Investitori esteri mi­
nori. Il gruppo De Benedetti 
non ne controlla che il 13%. 
La maggioranza relativa del­
la principale industria elet­
tronica nazionale sta già ol­
tre frontiera. Altro che «polo 
italiano dell'informatica» in 
Europa. 

«Crediamo — afferma 
Tromboni — che la posta in 
palio sia decisamente alta. 
Perciò abbiamo organizzato 
la «conferenza nazionale» 
sull'Ollvettl che terremo qui 
a Ivrea a novembre. Inten­
diamo investire le altre forze 
politiche e 11 Parlamento». E, 
crediamo, non può non Inte­
ressarsene anche 11 governo, 
che pure è intervenuto pe­
santemente in settori assai 
meno strategici come le pa­
tatine fritte della Sme o il 
settore maturo dell'auto, e 
come si prepara a fare in vi­
sta della trattativa Alfa-
Fiat-Ford. 

Massimo Mavaracchio 

«Questi criteri per scegliere Fiat o Ford» 
Conferenza stampa di Borghini, Vitali e Peggio a Milano - I problemi produttivi e quelli relativi alla stima del valore dell'Alfa 
Romeo - «Perché dare subito il 51% alla casa torinese?» - Il giudizio sulle opinioni espresse dal segretario comunista di Torino 

MILANO — Nessun preconcetto nei con­
fronti della Fiato della Ford, le proposte per 
l'Alfa Romeo vanno valutate nel merito, al di 
fuori di qualsiasi mercanteggiamento politi­
co. di ingerenze. L'unico metro di giudizio è 
rappresentato dalla qualità dell'Intervento 
industriale e finanziarlo. Ecco la posizione 
del Pel sulla sfida In corso per la casa auto­
mobilistica pubblica. A spiegarla sono stati 
Ieri mattina Gianfranco Borghini e Roberto 
Vitali, della direzione del Pei, l'economista 
Eugenio Peggio, il segretario della sezione 
comunista di Arese Armando Calaminte!. A 
pochi giorni dalla stretta finale (tra poco la 
Fiat farà conoscere la sua proposta ed è atte­
so in Italia Donald Petersen. presidente del 
la Ford) si ridisegnano gli schieramenti. 

II Pel, hanno spiegato Ieri mattina a Mila­
no Borghini e Peggio non tira la volata a 
nessuno. Anzi, critica chi scende in campo 
senza che le carte in tavola siano state sco-

Eìrte. 'Apprezzammo fa proposta Ford-ùlce 
orghinì-. Adesso è sconcertante che si valuti 

positivamente la proposta Fiat senza cono» 
scerìa nel dettagli: Il problema è mettersi 
d'accordo sui criteri in base ai quali prendere 
una decisione. Proprio partendo di qui ci si 

potrà accorgere che non è affatto detto che la 
soluzione Fiat nel termini In cui è stata pro­
spettata risolva d'acchito 1 problemi sul tap­
peto. 
QUANTE AUTOMOBILI - La Ford dichiara 
che porterà la produzione a 400 mila vetture 
anno. La Fiat farà altrettanto? Dice Peggio: 
«La previstone di Incremen to del modelli Fiat 
è di 250 mila vetture In più all'anno. A queste 
si devono aggiungere altre 200 mila nuove 
Alfa. Come saranno vendute e a chi, con qua­
le rete commerciale, con quali teste di ponte 
per l'esportazione?*. 
EXPORT • La penetrazione nel mercati eu­
ropei della Fiat non è eccezionale, in Giappo­
ne e negli Usa è bassissima. Chi garantisce 
meglio lo sfondamento commerciale? 
IL LAVORO - Non bastano enunciazioni di 
principio sull'occupazione, bensì occorrono 
impegni chiari in riferimento al livelli di pro­
duzione. 
QUANTO VALE L'ALFA? - Un conto è l'Alfa 
oggi, un conto sarà l'Alfa nel 1090, un conto 
negli anni successivi. Qual è la stima effet­
tuata dai due gruppi? 
GLI INVESTIMENTI • E' 11 quinto scoglio. 
L'apporto di risorse fresche In valuta miglio­

ra I nostri conti con l'estero, la Ford paga In 
dollari sia per il pacchetto azionarlo sia per 
gli investimenti. Qual è il programma della 
Fiat? Non «schiera di sottrarre risorse al 
proprio settore auto? 
L'EQUIVALENZA • Secondo Gianfranco Bor­
ghini si devono evitare equivoci sulla parità 
di condizioni delle proposte.* «Senza accordi 
Internazionali l'Industria automobilistica 
italiana e l'Alfa sono sconfitte. La proiezione 
internazionale dell'Alfa e l'internazionaliz­
zazione dell'Industria automobilistica Italia» 
na sono fatti decisivi». Nessun preconcetto, 
rincalza Peggio. «Oggi veniamo criticati, ep­
pure qualora fosse andato In porto l'accordo 
Flat-Pord e noi avessimo posto obiezioni cir­
ca l'indipendenza della produzione naziona­
le, ci avrebbero tacciato di veteronazlonall-
smo, di protezionismo*. 
PROPRIETÀ • La Fiat vuole Immediatamen­
te il 51% dell'Alfa. Peggio:. Vogliamo discu­
terne perchè l'azionista pubblico deve man­
tenere un potere di controllo, deve cautelarsi 
anche con un potere di revoca. Non si può 
dare In mano alla Fiat 11 51% privando la 
Finmeccanlca del diritto al controllo: 
IL MONOPOLIO - Peggio: «Non può non 

preoccupare lo strapotere della Fiat*. Bor-
ghlnl:«ÌVon slamo contro l'esistenza di grandi 
gruppi Imprenditoriali e finanziari, il proble­
ma è sapere attraverso quali regole al forma­
no*. • '- • •••• -'•-
IL PCI TORINESE - Il segretario della fede­
razione del Pel di Torino e membro della di­
rezione ha sostenuto In una intervista alla 
'Repubblica* e in un articolo su 'Rinascita* 
che sarebbe 'molto pericoloso lasciare nelle 
mani della Ford* l'Alfa, *un errore strategico 
di cut finiremmo per pagare le conseguenze 
per anni e anni: Per Fassino non si può rega­
lare agli americani *un punto di forza perico­
losissimo, né d'altra parte è sufficiente asse­
condare una semplice operazione difensiva 
di assorbimento dell'Alfa nella Fiat». Biso­
gna Invece costringere la Fiat a recuperare 
una dimensione davvero mondiale e una 
strategia di acquisizione di nuovi mercati. E' 
la condizione per lasciarle l'Alfa. Risponde 
Borghtnl:«£' una opinione personale, Fassi­
no propone elementi giusti sui quali bisogna 
riflettere, ma allo stato delle cose non può 
essere la posizione del Pel». 

Antonio Podio Salimbeni 

Un'assemblea a Bari 
«La Gepi è un disastro» 
I sindacati denunciano una politica fallimentare: non sono state 
risanate le aziende e si sono persi ancora molti posti di lavoro 

Dal nostro corrispondente 
BARI — Il bilancio di dieci 
anni di Intervento della fi­
nanziaria pubblica Gepi nel 
settore tessile è, a Bari, non 
solo fallimentare, ma rap­
presenta un vero e proprio 
scempio di risorse econo­
miche ed umane». È stato 
detto Ieri mattina nel corso 
di una assemblea sul ruolo 
della Gepi alla presenza di 
centinaia di lavoratrici di 
aziende in crisi: i toni del 
dirigenti della Fulta — l'or­
ganizzazione unitaria del 
tessili — sono stati duri ma 
certo non Immotlvatl. Dal 
77 ad oggi, infatti, l'inter­
vento Gepi non ha contra­

stato un processo di ristrut­
turazione del settore che ha 
portato alla graduale di­
struzione del ricco ed arti­
colato tessuto produttivo 
sorto negli anni a cavallo 
tra Bari ed un grosso co­
mune non molto lontano, 
Putignano. Le piccole e me­
die aziende sono in via di 
estinzione, mentre si molti­
plicano 1 piccoli e piccolis­
simi laboratori dove si pro­
duce, naturalmente all'in­
segna del sottosalarlo e del 
lavoro nero, per commit­
tenti che sono spesso grup­
pi o case di livello nazionale 
ed Internazionale. Centi­
naia di posti di lavoro sono 

COMUNE DI CESENATICO 
PROVINCIA 01 FORLÌ 

L'Amministrazione comunale indirà una fìcitazione 
privata per l'appalto dei lavori: rifacimento marcia* 
piedi viale Carducci, 2* stralcio; tratto compreso fra 
il viale Roma e viale Trento (lato monte) a tratto fra 
la via Ferrara e Bologna (lato mare). 
Basa d'asta L 699.600.000 

Par l'aggiudicazione dei lavori si procederà con licitazione 
privata ai sensi dell'art. 1 lett. a) legge 2/2/1973 n. 14 
e successive modificazioni 
Gi interessati, possono presentare domanda in carta le­
gale, entro 131/10/1986. 
La domande non vincolano rAmministrazione. 
Categoria di idoneità tecnica n. 6. 
Cesenatico. 6 ottobre 1986 

IL SINDACO 

già andati perduti, e In al­
cuni casi — come la «Midi» 
— la cassa Integrazione è 
ormai agli sgoccioli. I pro­
blemi sono Iniziati nella se­
conda metà degli anni set­
tanta quando l'imprendito­
ria locale ha risposto al pri­
mi accenni di crisi del set­
tore comprimendo costi e 
personale senza alcuna 
strategia di rafforzamento 
(ampliamento della com­
mercializzazione, valoriz­
zazione del marchi, eccete­
ra). L'intervento della Gepi 
è Iniziato nel 77 con 11 ten­
tativo di salvataggio della 
«Hettermarks». Gli ottocen­
to dipendenti, perlopiù 
donne, avrebbero dovuto 
essere smistati In una so­
cietà di servizio — mal sor­
ta — e In tre aziende di pro­
duzione: la «Leonetta», la 
•Midi» e la •Cansiglio*. Que­
sti tre nomi rai 
ancora 
punti di 
sterne (si tratta sempre di 
Interventi Gepi) alla «Aer-
manas» e al •Maglifìcio 
Svevo». «L'obiettivo princi­
pale della Gepi — è stato 
detto ieri mattina dal dlrt-

f ;entl sindacali — è diven­
ato ben presto quelle di 

sbarazzarsi In fretta del la­
voratori a carico, rinun­
ciando a qualsiasi control­
lo». La Gepi ha fatto diverse 
erogazioni a tassi agevola­
ti, affidando però le aziende 
In mani poco capaci, e la 
storia di queste realtà pro­
duttive è tutta fatta di re-
Gntinl acquisti e altrettan-

rapidi fallimenti. 

Giancarlo Stimolo 

Nlontedison: il Pei chiede 
gge per le scalate Hi i 

Solleva il problema un'interrogazione di un gruppo di senatori 
Le speculazioni sui titoli ed il problema della tassazione 

ROMA — «È Indispensabile 
regolare al più presto per 
legge le "scalate", le offerte 
pubbliche di acquisto e di 
vendita, l'inslder trading»: è 
quanto chiede un gruppo di 
senatori comunisti (primo 
firmatario Bonazzl) in una 
interrogazione al presidente 
del Consiglio e al ministri del 
Tesoro, delle Partecipazioni 
statali e delie Finanze. L'in­
terrogazione prende le mos­
se dalie ultime vicende della 
Montedison ed in particolare 
dalla «scalata» del gruppo 
Ferruzzl (dall'1,5% al 14,5%) 
e dalla fallita «controscalata* 
di Cuccia. 

Nel giorni scorsi — notano 
1 senatori del Pel — vi è stata 
una effervescenza turbinosa 
attorno al titolo di Foro Bo-
naparte. In una decina di 
giorni, tra 11 primo ed 11 10 
ottobre, sono state scambia­
te 234 milioni e mezzo di 
azioni Montedison, circa 921 
miliardi di lire. Il titolo è 
passato dalle 3.400 lire del 
primi del mese alle 4.290 di 
venerdì 9 ottobre, per cadere 
alle 3.780 del giorno dopo. 
Gli acquisti più rilevanti so­
no stati compiuti da Raul 
Gardinl per conto del gruppo 
Ferruzzl: si parla di 600 mi­
liardi cui ne vanno aggiunti 
altri 80 per la sottoscrizione 
dell'aumento di capitale. A 
quanto è noto. Inoltre, tra 11 4 
e 11 5% delle azioni Gardinl 
se le sarebbe procurate com­
prandole da De Benedetti. 
Quest'ultimo sarebbe entra­
to nell'affare su sollecitazio­
ne di Cuccia che lo avrebbe 
convinto a rastrellare titoli 
Montedison poi rivenduti «al 

miglior offerente* con un 
profitto di «alcune decine di 
miliardi*. 

I senatori firmatari del­
l'Interrogazione sottolinea­
no come «in molti casi di rea­
lizzazione di plusvalenze nel­
la vendita di azioni Montedi­
son, sia evidente l'intento 
speculativo, con la conse­
guenza che tali plusvalenze 
devono concorrere alla for­
mazione del reddito al fini fi­
scali». In altre parole. De Be­
nedetti dovrebbe pagare le 
tasse sul profitti In tal modo 
realizzati. 

I firmatari dell'interroga-
zlone sottolineano anche co­
me Raul Gardinl sia stato fi­

nanziato nella sua scalata a 
Montedison dall'Imi attra­
verso la Sige e da una banca 
pubblica, la Bnl. di cui prin­
cipale azionista è 11 ministe­
ro del Tesoro. Tre banche 
dell'Iri (Comit, Credito e 
Banco di Roma) hanno inve­
ce la maggioranza di Medio-
banca che ha contrastato l'I­
niziativa del gruppo Ferruz­
zl. 

Infine, 1 senatori comuni­
sti puntano l'indice sulla 
Consob: come e con quali mi­
sure ha seguito l'andamento 
delle contrattazioni delle 
azioni Montedison al fine di 
garantire la trasparenza e la 
correttezza del mercato? 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Brevi 
Disagi enormi per lo sciopero piloti 
ROMA — A scioperare « un piccolo gruppo dt pioti, ma i ve* «trigono 
cancaftati a catana, tanto più cha — è successo tari mattina a Fiumicino — 
lo sciopero viana ancha prolungato arimprovviso. Pareto iari la Frft Coi. 1 
sindacato dai «rasparti, ha prato la tastarti* dar agitazione, cria secondo i 
promotori dovrebbe durare fino al 20. 

Osi 1* novembre chilowattora meno caro 
ROMA — Sari un calo mede* 01 4-S fra a cnBo»»atw»a. par affatto data 
diminuzione conWtua dai prezzi petroliferi. Mano di quanto Barabba stato se * 
risparmio — coma dovuto — fossa acattato a luglio a non. con una proroga. 
adesso. 

Energia dal vento, maxiaccordo Enea 
ROMA — Generatori di «grande tagCa* saranno prodotti insieme aT Aeritela. 
ene Fiat a con i concorso deTEnei. a programma fruisce di un con tributo della 
Cee. . 

La Cee all'Italia: crescerete del 3.6 % 
BRUXELLES — La i alai ione economica attuala data Comunrt* assegna al 
nostro paese • più atto tasso di crescita. un'Mlatione tono 1 4% e un 
risanamento estoricoe. fumo nera più che mai. I tvaeo i 
dal 10.0 al 12.8%. 

Oggi e Rome migliate di lavoratori agricoli 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
331.79 con une variazione in ribasso dello 0.22 por cento. L'indice globale 
Comit (1972 * 100) ha registrato quota 754.40 con una variazione positiva 
dello 0.27 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, è stato pari a 9,331 per cento (9.352 per cento). 

Azioni 
ruoto Crai*. 

AUMENTAR! AGRICOLI 
Akvar 10 990 
Ferv i t i 
fiutoni 
Buitoni Ri 
BuB l laS» 
Endenia 
Peruffnl 
Perugine Rp 

ASSICURATIVI 
Abfti»e 
AH*ani» 
Genera» A » 
li l la 1000 
Fondiaria 
Previdente 
Latina Or 
Lkrvd Adria! 
Milano O 
Milano Rp 
Rat Fra» 
Sai 
Toro Alt . Or 
Toro At». Pr 
Urupol Pi 

BANCARIE 
Citi Vinato 
Comit 
OCA Marcant 
BUA Pr 
BUA R Ne 
BNA 
6CA Totcana 
B Chiavari 
BCO Roma 
l ariano 
Cr Varetmo 
Cr Ver Ri 
Dedito II 
Cr»d II Rp 
O H » » Comm 

Ordito fon 
tnterbart Pr 
Medebanca 
Nb» Ri 
riba 

3 5 4 5 0 
9 0 5 0 
4 300 
4 008 
4 6 0 0 
5 785 
2.390 

134 500 
7 4 8 8 0 

127.550 
23 000 
8 5 0 1 0 
40 200 
15310 
30 000 
34.800 
18.100 
61 950 
3 0 5 0 0 
3 3 5 1 0 
2 3 2 0 0 
2 3 2 1 0 

6 485 
2 6 0 1 0 
12450 
3.110 
2 8 0 0 
5.900 

10350 
5 5 0 1 

17.550 
4 2 6 0 
3 4 5 0 
2 5 0 0 
3 390 
3 045 
6 4 5 0 
5.050 

29 050 
257.900 

2.265 
3 9 2 0 

Quoti Bnl R 24.750 

CARTARI! EDITORIALI 
Da Metto 4 349 
Burcjo 
Burr» Pr 
Btron Ri 
L Esortilo 
Mondadori 

13.330 
9 8 9 0 

12830 
2 6 0 1 0 
2 0 0 0 0 

Mondadori Pi 11.650 

CEMENTI CERAMICHE 
Cimentr 3 091 
travamenti 
lineamenti Rp 
POMI 
Porri Ri PO 
Urucem 

7 9 0 0 0 
41.400 

465 
345 

2 3 6 5 0 
Uncini Ri 12.700 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 5 9 5 0 
Catino 
Carfaro Rp 
Fat) Mi Cond 
Farmrt Erba 
t Erte R Ne 
Faaerua Vet 
uno» 
Manuh cavi 
M 'a Lania 
Moni 1000 
Montatore 
Park* 
Pianai 
Pierre! Ri 
pieni SpA 
PvaC Ri Ne 
Fra!» R P 

Record FU Ne 
Rol Ri Ne 
fio. 
Salta 
Sarta Ri Pa 
Sostiene 
SO Ri PO 
Sru Bod 
Snrt Ri Po 
Som Bo 
Uè* 

COMMERCIO 
Rnascen Or 
Rnascen Pr 
Rnateen Ri p 
S * » 
Stenda 
Stenda Ri P 

COMUFOCAZTOM 
Aitata A 
Aitar.» Pr 
Austere 
Auto To-Mi 
itafcaMe 
datatile Rp 
So 
&© Ord War 
S « Ri PO 
San 

ELEI I R U H L J * U B 1 
Sefcn 
Setn Rao P 
Sondai So» 
Tecnornatro 

FMARBAItrC 
Aea Maro» 
Agre- 1S18S 
AorraL 600 
Sastop» 
Ben Sade 
Ben Sete R 
Brada 
Bretd» 
Buton 
Cerni»» __ 
CrRPoNe 
Or Ri 

1.199 
1 2 0 9 
3.450 

11.950 
6 600 
9.650 
2 6 9 9 
3 6 0 0 

37 9 5 0 
3.851 
2 621 
2 550 
5 245 
1 9 2 8 
5 075 
3.080 
4 9 9 5 

l i è io" 
8.900 
1.560 ' 
2 635 
9 . 4 S 0 -

9.480 
36ÓO0"~ 
20.752 

5 0 4 0 
5 0 0 5 _ 

WzÓff^ 
1.940 

1 0 2 0 
5BÓ 
620 

2.290 
12-300 
7.990 

1.C62 
961 

7 9BO 
9 600 

2 5 9 9 0 
J ? : W _ 

3 2 6 0 
3 620 
3 0 5 5 

10.02$ 

3 500 
3 62(1 ' 
1 2 5 0 
T.475 

3 223 
no . 

3.750 
733 

37.250 
19 900 

9.130 
1 2 5 1 
3 190 
3 550 
4 2 8 0 
7.700 

V e * 

- 0 0 5 
- 1 50 

0 4 4 
- 1 1 5 

0 2 0 
- 0 86 
- 0 28 

1.70 

0 0 0 
- 0 43 

1 27 
- 2 . 9 5 

1 2 0 
- 1 . 7 1 

2 0 3 
1 6 9 

- 0 . 5 4 
- 1 0 9 
- 0 0 8 

0 0 0 
- 1 . 4 4 
- 3 6 5 

0 83 

0 2 3 
0 4 2 

- 0 4 0 
- 0 6 4 
- 2 . 4 4 

1.03 
0 2 9 

- 0 88 
3 4 8 

- 5 12 
4.07 
0 0 0 

- 0 2 9 
- 0 18 

0 7 8 
- 1 . 1 7 

0 17 
- 1 . 9 è 
osa 
0 00 

- 0 . 8 0 

- 0 0 2 

... A'* 
7 .7 Ì 
6 83 
0 0 0 

o>è 
i.7è 

- 0 2 9 
. . - 1 . 2 5 

0 2 4 
- 1 . 0 6 

0 0 0 
- 0 5 9 

0.40 

1.54 
- 0 9 9 
-osa 
- 4 17 

-ó.4è 
-i.ài 
- 0 8 2 
- 0 0 4 

0 8 4 
1.20 
1.88 

- i . o a 
- 0 . 0 4 
- 6 l S 
- 1 08 
- 0 . 1 0 
- 0 8 5 

0.10 

ìli 
SoS - 9 . 3 0 

-3éè 

ooò 
0 32 

- 1 . 3 2 

. .-°T1 0.40 
0.00 
1.43 

- 2 . 5 1 

1 5 9 
- 0 . 1 7 

0 4 9 
1.55 
2 4 1 
0.00 

- 1 5 9 
- 0 41 

2 7 0 
ÒÒO 

- 0 0 4 
- I S O 
- 0 31 
- 1 0 9 
- 0 16 
- 0 . 1 5 

0 1 4 
3 4 0 

-ooa 
- 0 . 3 4 

a 06 
HO-

- 2 B S 
1 10 

- 1 8 4 
1 5 3 
Ò l i 

óo6 
0 3 1 
1.14 

- 1 ) 2 3 
105 

TrtoJtt_. 

C» 
Eol«Je R Ne 
Cotide SpA 
'omau Fman 
iettar So» 
iurooatl 
Et»oa Ri Ne 
Euroo Ri PO 
Euromobitia 
Euromob Ri 
Fidi 
Fimpar Spa 
Fnarta Spa 
Furai 
Fmra» * P Ne 
fitcemb H R 
Fiteamb Hot 
damme 
Camma R Vo 
Gim 
& m Ri 
Ih Pr 
Iht Fu i 
Iti fi Fr i ! 
Imi RI Ut 
Imi. Mata 
Itarmobiiia 
Kernel Irai 
Minai 
Perl R NC 
Pari R NC W 
Par tee SoA 
Piai . É C 
Prelh CR 
B»m» 
Reina Ri Po 
Rrva F A 
Sabauda Ne 
Saba*»* Fi 
Saat Spa 
Schiapparel 
Sem Ord 
Sem Ri 
Serti 
Sita ' 
Sia R,JO P 
Sm. 
Stn Ri pò 
Smi-Mitatt 
So Pa F 
Sopii Ri 
Stai 
Stai Or \rVar 
S i l i Ri Po 
Tarme Acqui 
Ti«co*ich 
Tnocovieh Ri 
War Cemau 

Crmn. 

7.650 
1.9é5 
5 760 
5 0 0 0 
2.650 
2 6 7 0 
1.450 
2 6 0 0 

12 690 
5 6 5 0 

2 0 2 0 0 
2.305 
2.000 
1.391 

e i e 
3 110 
7.000 
3.200 
2 9 2 9 
9 6 1 0 
4.230 

3 0 0 0 0 
6 8 8 0 
3 4 0 0 

1 2 2 0 0 
22.300 

127.800 
1.060 
3.650 
1.410 

3 7 7 0 
3 5 5 0 
7.350 
4 3 5 0 

2 6 6 0 0 
25.000 
10 010 

1.351 
2.675 
3 3 0 0 
1 250 
1 811 

no. 
6.000 
6 720 
5.350 
2.139 
2.700 
3.125 
2.760 
1 600 
5.146 
2.949 
5 000 
4.110 
8 4 0 0 
3 6 1 0 

252 
War StM 9% 2.230 
fMMOt lUARt (DajZTC 
Aedet 12.200 
Attnr immoti 
CMceitru* 
Cooelar 
Oet Favero 
Inv Imm Ce 
Inv Imm Rp 
Rraanam Rp 
Ritanamemo 

6.505 
7.640 
6 7 8 1 
4 9 5 1 
3BB0 
3 6 5 0 

14650 
19.500 

Y»Jt 
- 2 60 
- 0 50 

1 0 5 
- 2 9 1 
- I B S 
- Ì 2 Ò 
- 3 9 7 
- 3 7 0 

1.36 
0 0 0 

- 1 0 0 
0.13 
0 0 0 
3 04 
o.oo 

- 4 . 6 0 
0 0 0 

- 1 . 3 9 
- 0 34 

1.16 
0 83 

- 1 . 6 4 
- 1 0 8 

0 0 0 
167 
3.10 

- 2 4 4 
2.42 
1.11 

- 9 6 2 
0 2 7 
0 0 0 

- 0 . 2 0 
0 0 0 

- 1 83 
- 1 . 1 9 

0.10 
- 6 16 
- 3 9 5 

0 0 3 
0 0 0 

- 0 . 3 J 
._ n o . 

2.58 
- 0 . 7 4 
- 0 . 5 6 
- 2 . 7 7 

0 0 0 
- 0 8 3 

_ - 2 61 
- 0 08 

" - 1 . Ó 0 
- Ó 4 Ì 
- 0 . 1 0 

0 0 0 
2 6 9 

- 0 5 2 
- 8 70 

0.00 

0 0 0 
- 0 2 3 

0 39 
- 1 . 0 1 
- 0 9 8 
- 0 2 8 
- 1 6 4 

0 0 0 
0.00 

Vi*nmi 24.500 1.24 
M t C C A M K H t A l i 1UMUBIUS1 R.Mt 
Aeritela O 4.530 - 0 4 4 
Atuna 
Atuna Rito 
barn* E C 

f»»mi Spi. 
{«fr-7! Fiai 
F « Or W»r 
ket Pr 
Fiat Pt War 
Fiat Fa 
tocteSoa 
Franco Tosi 
(UardVa' 
GJard A P 
M . Secco 

" • « " • t f , 1 * 
M a g m i Mar 
Necci* 
Necci» Ri P 

P*"*"! ft - • 
Oitell l Pr 

gjWBPÌf. .... 
Sa«em 
Serper» R.£. 
S e t * 
S u b Pr 
S e i * Ri Ne 
Taknecomp 
Vaieo SoA 
Weswiorhou» 

2 8 9 0 
2.420 
7.100 
3.840 

17.200 
14965 
13.760 
8.995 
7 800 
8 3 M 
4.000 

24.020 
24.440 
15.750 

2 670 
4.1 

2 8 5 
0.00 
OCX 
o.s; 

- 1 . 7 7 
- 2 0 6 
- 1 . 6 5 

0 20 
1 0 4 

- 1 . 1 9 
1.91 

- 0 . 7 4 
- 0 . t 6 
- 0 3 3 
- 7 . 8 4 

60 1.27 
4 1 9 9 
4.320 
4 5 1 0 

16 850 
9.180 
8.999 

. 1 5 6 2 0 
4.750 
4.400 
7 t O 0 
7.800 
3 8 6 0 
3 0 5 0 
7 500 

' 37.1ÓÒ 
Wortftngton 1.680 

Ma»ZlLAAallaTTAmMtQ*CHI 
Cent «4M li 5.200 
D a i ™ * 
l e k * 
Fata IGeSS 
Fale*."Ri Po' 
ette vota 
Maoon» 
Trthtme 

TtSSaU 
Benetton 
Cantoni Rp 
Cantoni 
Cucimi 
Ékoiona 
Fuec 
Fine Fa Po 
Urfiòd 
UkTf t t 
Rotondi 
Merlotto 
Manotto Ro 
Òfctie 
S*n 
i•uccn."• , 

CMVtRSt 
De Ferrari 
De FerTaft Rr> 
Ooatatats 
Con Acqtor 

i * * T H o * » ' . . 
f l f Hot* Ro 
PeKCAsIrttJ 

. • ??° 
10 535 
10.160 
9.700 
1 8 8 1 
8.750 
3.700 

1 8 3 2 0 
1 0 6 5 0 
11.451 

1.960 
2.335 

12.100 
12.700 

2 140 
1 8 2 0 

1A2BO 
5 010 
soàò 
5 101 

1 0 4 0 0 
4 0 0 0 

2 6 8 2 
1.790 
4.120 
& 2 0 0 

10 550 
10 660 
253 75 

0 0 0 
- 6 . 9 4 

0 0 0 

-ose 
- o i i 
- 6 - 6 1 

0-13 
- 1 . 0 4 
- 0 0 2 
- 0 84 

2 63 
- 1 . 9 1 

0 0 0 
- 0 6 6 

0 4 1 
- 3 . 1 7 

0.00 
l . l i 

- 1 . 5 3 
t .60 

- 3 5 8 
1.73 

- 1 . 1 3 
0.00 

- 0 . 4 9 
- i S i 

0 0 5 
- 1 0 . 5 0 

0 21 
- 4 3 5 
- 0 . 7 0 
- 1 . 3 B 
- 0 55 
- 0 - 1 1 

0 0 0 
0 0 0 

- 2 8 4 
OOO 
Ì . 0 4 

1 2 1 
1 6 5 

- 4 . 1 6 
1.78 
0 3É 
OOO 
1-50 

T/toa> 

6TN10TB7 12% 

BTP-1FB88 12% 
6TP-1FB88 12 5 » 
BTP-1FB89 12.5% 
BTP-1FB90 12.5% 
BTP1GE87 12.5% 
BTP-1LGB8 12.5% 
BTP-IMG88 12.25% 
BTP-1M28B 12% 

BTP-1MZ89 12.5% 
BTP-1M290 12.5% 
BTP-IMZ91 12.5% 
BTP-1NV88 12.5% 
BTFM0T89 12.5% 
CASSA DP-CP 97 10% 
CCTECU 82/89 13% 
CCTECU 82/89 14% 

CCTECU 83/90 11.5% 
CCTECU B4/9I 11.25% 

CCT ECU 64-92 10 5% 

CCT ECU 85-93 9% 
CCT ECU 85-93 9.6% 
CCT ECU 85 93 9.75% 
CCT 17GE91INO 
CCT 18FB91IND 

CCT 83/93 TH 2.5% 
CCT-AGBB EM AGB3 IND 
CCTAG90 INO 
CCT-AG9IIND 
CCTAG95 INO 
CCT-APB7 IND 

CCTAP88 INO 
CCTAP91 IND 

CCT-AP95 INO 
CCT-0C86 INO 
CCT-OC87 INO 
CCTDC90 INO 
CCT-OC91IND 

CCT-EFIMAG88INO 

CCT.ENIAG6aiN0 
CCT-FB87 IND 
CCT-FB88IND 
CCT-FB9HND 
CCT-FB92 INO 
CCT-FB95 IND 
CCT-GE87 INO 
CCT-GEBB IND 
CCTGE91 INO 
CCT.Gf.92 IND 
CCT-GN87 INO 

CCT-GN88 INO 
CCT-GN91IN0 

CCT-GN9S IND 
CCT-IGB9EMLGB3IND 
CCTIG90IND 
CCTIG91 IND 

CCTLG95 IND 
CCT-MG87 INO 
CCTMGB8 IND 
CCT-MG91IND 
CCTMG95 IND 
CCT-MZ87 IND 

CCT-MZ88 INO 

CCT-MZ9UND 
CCT MZ95 IND 
CCT-NVB6 INO 
CCTNV87 INO 
CCT-NV90 INO 
CCT.NV90 EM83 IND 
CCT-NV91 IND 
CCT-OT86 INO 
CCT-OTB6EMOT83IND 
CCTOT88EMOT83IND 

CCT-OT90IN0 
CCT-OT91 INO 
CCT-ST83CMST83INO 
CCTST901ND 
1 
1 

:CTST91 IND 

CCTST95INO 
ED SCOL-72/87 6% 

EDSCOL-75/90 9% 
EOSCOt-76/919% 
EOSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

HENDITA-35 5% 

Chiù*. 

102 
102.25 
102.7 

104,9 
107.1 

100.1 
103.55 
103.1 

102,55 
105 
107,4 

10945 
104.3 
104,3 
103,5 
111.5 
111.2 
110 5 

111.5 
110.6 
104 

108.7 
107,1 
9 3 8 5 
99 
94 

101.35 
99,2 

100.75 
9 9 5 

100.75 
1008 
101.7 

93.65 
100,1 
101.4 

103.35 
100 
101.1 

100.8 
100.55 
100.4 

103.1 
99.65 

100.3 

100.5 
100.5 

103.2 
100.3 
10t,2 
101 
101,75 
99.25 

101.4 

98.8 

100.75 
99.95 

101 
101.8 

101.75 

99.05 
100.85 
100.75 
101.4 

98.45 
100 

101.3 
99 

103,4 

100B 
n o 
np. 

101.5 

99.15 
10O.B5 

101.45 
99 

100.6 

99.45 
100 
98.5 

89 
104.2 

107.1 

88 

Ver. % 

- 0 . 2 9 
0.25 

- 0 , 2 9 
- 0 . 1 0 

0.09 

0.05 
0.05 
0.10 
0,00 
0.00 

- 0 0 5 
- 0 0 9 
- 0 , 1 0 
- 0 . 1 0 

0.00 
0,00 
0 00 

0.00 

0,45 
0.00 

0.48 
0,47 

0.00 
0.36 

-0 .05 
0.00 
0,00 

- 0 . 3 0 
OOO 

- 0 , 1 5 
-0 .15 

- 0 . 2 0 
- 0 . 0 5 

0,00 
- 0 , 2 5 
- 0 . 1 0 
- 0 . 0 5 

O.OO 
0,00 
0.00 

- 0 . 1 5 
- 0 . 1 0 

0 0 0 
0.10 

- 0 . 1 0 
0.10 

- 0 , 1 0 
. 0 00 

0.10 
- 0 . 1 0 
- 0 . 2 5 

0.00 
- 0 , 1 0 

0.05 
0 2 0 
0.00 

- 0 2 5 
0,00 

- 0 , 0 5 
0.15 

- 0 . 0 5 
- 0 05 
- 0 . 0 5 

0 00 

- 0 . 1 5 
0 0 0 
0.00 

- 0 . 1 5 
- 0 . 1 9 

- 0 . 0 5 

0.10 
0.00 

- 0 . 0 5 
0.25 

0.00 
0.20 

- 0 . 1 5 
0 0 0 

0.00 
0 0 0 
0 0 0 
0 5 8 

0.00 

Oro e monete 

O r o fino (par gr) 
Argento (por k B ) 

Sterlina v .c . 

Sterlina n.c. (a. "731 

Sterl ina n.c. (p . ' 7 3 ) 

Krugarranel 

6 0 p e s o * messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo s v i n e r ò 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Danaro 

1 9 . 1 0 O 

2 5 1 . 8 5 0 

1 3 7 . 0 0 O 

1 3 8 OOO 

1 3 7 . 0 O O 

5 9 0 OOO 

7 0 0 . 0 0 0 

7O0.OO0 

1 1 5 . O 0 O 

113.OOO 

I I O O O O 

Marengo francete 110.OOO 

I cambi 
MEDIA UFFrCUU-E DEI CAMBI UIC 

lari Prie. 

DcAaroUSA 

Marco l e d w i j 

Franco franca» 

Fiorino olandese 

Franco befcja 

Sreriri» a v e t e 

Starine riandate 

Corona danna 

dracma or eca 

Eoi 

Dcfaro eanadete 
Yen frapponete 

Franco svinerò 

Secano austriaco 

Corona norveona 

Corona svedese 

Merco iWandrte 

E scudo ponogt>ete 

1370.75 

692.22 

2 1 1 3 

612.47 

33.335 

1963.75 

1881.85 

183675 

10.275 

1440.475 

987.375 
8.838 

849.375 

98.404 

188475 
200.97 

283.025 

9.425 

1383.75 

692.185 

211.27 

6 1 2 6 8 

33.347 

1969025 

188025 

183.72 
10287 

1441.45 

994.75 

8.928 

849,75 

98 402 

1B8 34 

201.21 

282,975 
9 4 

Patea spagnole 10.443 10.447 

Convertibili Fondi d'investimento 

ROMA — Manrtastaiiona nazionale al teatro Acftano, unitaria. Temi: l 
tratto, i Mancamento. rc<cuparione. la prevMerua. 

Titolo 

Benetton 6 6 W 6 . 5 % 

B o d D t M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Bmd D e M e d 9 0 Cv 1 2 % 

Buton . 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cebot M i con 8 3 Cv 1 3 % 

Caffaro B1/SO Cv 1 3 % 

O o a 8 1 / 9 1 Cvinet 

O r 6 5 / 9 2 Cv 1 0 % 

Efib-85 Urtaka Cv 

Effc-m BS Cv 1 0 . 5 % 

EfeVSaoem Cv 1 0 . 5 % 

Endarha 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EurcvnoM 8 4 Cv 1 2 % 

Generati 8 8 Cv 1 2 % 

G 4 a r d n 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

fcm-Cr 85 /9 )1 evj 

hi Aant W 8 6 / 9 3 9 % 

Ir» Sto» 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

er-Stet W 8 5 / 9 0 9 % 

evStet W SS/SO 1 0 % 

n a i e * * B 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magona 7 4 / 8 8 Esev 7 % 

Megn Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Meàbob-Burt Rrtp I O » 

MeOob Burtorv Cv B% 

Mectab F * r e 8 8 Cv 7 % 

Mectob^to t r 9 7 Cv U % 
Mectoò-hejcem Cv 7 % 

Meetob RaJmob Cv 7 % 

M e o o b L n t Reto 7 % 

M e o y o M e r rotto Cv 7 % 

Mc<*c«>-Sabauc1 Ri» 7 % 
M a d o h S e a m 8 2 S t 1 4 % 

Mettot i S « 8 8 Cv 7 % 

M e d r O b S v 9 1 Cv • % 

Meeeoa-Sp» 8 9 Cv 7 % 

M*c»ob 8 8 Cv 1 4 % 

•Ava t a n t a 8 2 Cv 1 4 % 

Montaci Setm/Meta 1 0 % 

Mo«tec*so» 8 4 I C v 1 4 % 

MontedhMn 8 4 2Cv 1 3 % 

Ctevgeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P w e * Soe-Cv 9 . 7 5 % 

• V e » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ptrefa 8 3 Cv 9 . 7 5 % 

S e e * 8 5 / 8 9 Cv 1 3 % 

S n » « p a 8 9 / 9 9 Cv 1 0 % 

S. Paola 9 3 A h m Cv 1 4 % 

Sn* as/ta sia 1 ma 

Ieri 

1 0 1 

2 5 0 

1 7 6 . 5 

138 

2 0 2 . 5 

6 OO 

1 1 1 

1 4 0 

1 5 6 

1 6 6 

1 2 5 . 9 

1 2 6 

« 1 5 

1 2 1 5 

7 7 0 

2 8 3 5 

2 1 7 

2 3 0 

1 5 7 

2 1 1 . 5 

3 7 8 

9 2 

9CO 

1 3 9 . 2 5 

2 8 9 . 7 5 

9 9 

1 0 5 

1 6 8 

1 5 6 . 6 

1 1 2 . 2 5 

1 1 5 

1 1 0 . 7 5 

1 6 2 

1 5 2 

1 2 3 . 9 

3 3 0 

39SO 

« 1 5 

1 7 1 . 5 

3 6 3 

3 5 1 . 5 

3 2 7 

2 3 0 . 1 

3 5 7 

1 3 0 

3 2 9 

2 9 1 

3 3 7 

1 5 9 . 9 

Prec 

1 0 1 . 5 

2 4 1 

1 7 9 

143 .5 

2 0 3 . 5 

6 0 5 

1 0 9 

137 .5 

1 5 3 . 1 

166 

1 2 6 

126 

4 2 2 

1 1 5 0 

7 6 0 

2 9 5 

2 1 7 . 9 

2 3 9 

156 .S 

3 1 2 

3 8 1 . 5 

9 0 0 

1 3 9 

2 6 7 . 5 

9 9 . 7 S 

1 0 5 

1 7 0 

1 5 5 . 5 

1 1 5 . 7 5 

1 1 5 . 5 

1 1 2 

162 .5 

1 5 3 6 

125 .5 

3 8 5 

2 9 O 0 

« 1 5 

1 6 9 

3 4 6 . 6 

3 4 3 

3 2 9 

3 2 9 

3 5 9 

3 8 0 

2 9 8 

3 3 9 . 9 

168 .5 

GESTTRASrOr 
WnCAPfTAI. (A) 

««TRENO IO) 
FOMOERSEL (81 
ARCA 8 8 (Bl 
ARCA RR IOI 
Pf l IVf CAPITAL IA) 

PRIMERENO IBI 
PRIME CASH K » 

F. f^OraS5lONAt.E (Al 
CXNEIKOMrr (91 

INTER*. AZIONARIO (Al 

INTERB. 08BUGAZ. (01 
PTTER9 RENOTTA K » 

MP4WONOO ro» 
EOR4>-Af*0l»OM€DA (8) 
EURC»-A»lTAReS fOt 

t u a o - v T C A i c » 
FORINO (Al 

VERDE FOt 

A221jetROrai 
ALA IOI 
UBMAiDT 

M u t T M A S i a i 

FONOrCKItOt 
FONOATTTVO « | 

SFORZESCO KM 
VISCONTEO (Bl 
FONOOtVEST 1 101 

FONOlNVEST 2 IBI 
AUREO 8 
NAGMACAPlTAl (A) 

NAGRARENOIOI 

R«XXTOS€TTi VOI 

CAPTTAlGEST « 1 
RlSPARMeO ITAtlA 8RANCIATO (8) 

RISPARMIO ITALIA REDDITO IOI 
I tENOtnTfOl 
FONDO CENTRALE 18) 

8*J Rf NO*ONOO (B) 
BN MULTrFONOO (0) 
CAOTAlFIT rei 

CASH M FUNO (B) 
CORONA FERREA (8) 
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